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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge si prefigge l’obiettivo di focalizzare
l’attenzione delle stazioni appaltanti sull’an-
nosa questione del pagamento anticipato
dello stato di avanzamento dei lavori (SAL)
all’appaltatore, per quelle opere realizzate
prima della sospensione dei lavori per l’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 (sia
per espressa previsione normativa che per
impossibilità di garantire le condizioni di si-
curezza).

Come noto, alle misure urgenti imposte
con i decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri 1° marzo 2020 (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020),
4 marzo 2020 (pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 55 del 4 marzo 2020), 8 marzo
2020 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 59 dell’8 marzo 2020), 9 marzo 2020
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del
9 marzo 2020) e 11 marzo 2020 (pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 64 dell’11 marzo
2020), in attuazione del decreto-legge 23
febbraio 2020, n. 6, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, re-
cante « Misure urgenti in materia di conte-
nimento e gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19 » e del « Protocollo
condiviso di regolamentazione delle misure
per il contrasto e il contenimento della dif-
fusione del virus COVID-19 negli ambienti
di lavoro », sottoscritto in data 14 marzo
2020, hanno fatto seguito i seguenti provve-
dimenti:

1) ordinanza del Ministro della salute
20 marzo 2020, recante « Ulteriori misure
urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, applicabili sull’intero territorio

nazionale », pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 73 del 20 marzo 2020;

2) ordinanza del Ministro dell’interno e
del Ministro della salute 22 marzo 2020, re-
cante « Ulteriori misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, applicabili sul-
l’intero territorio nazionale », pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 22 marzo
2020;

3) decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 22 marzo 2020, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 76 del 22 marzo 2020,
recante « Ulteriori disposizioni attuative del
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante
misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, applicabili sull’intero territorio
nazionale »; nonché il « Protocollo condiviso
di regolamentazione per il contenimento
della diffusione del COVID-19 nei cantieri
edili ».

Chiaramente, i cantieri temporanei e mo-
bili, in particolar modo con l’entrata in vi-
gore del citato decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, che
ha sospeso tutte le attività produttive indu-
striali e commerciali, ad eccezione di quelle
indicate nell’allegato 1 che possono prose-
guire la propria attività, devono assoluta-
mente rispettare le indicazioni per il conte-
nimento dell’epidemia impartite delle auto-
rità, con particolare riferimento ai citati pro-
tocolli del 14 e 19 marzo 2020, con la ovvia
conseguenza che le stazioni appaltanti si tro-
vano diffusamente in presenza di:

a) lavori sospesi per effetto del citato
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 22 marzo 2020;
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b) lavori sospesi per impossibilità con-
creta e motivata di rispettare le indicazioni
delle autorità.

Ne consegue che oggi, lo stato di avanza-
mento lavori (SAL) che non ha, alla data di
sospensione « legittima » dei lavori o parti
di essi, maturato il valore indicato nel capi-
tolato di appalto e nel contratto, non dà di-
ritto al pagamento della rata in acconto che,
invece, ora più che mai, appare necessaria
per una pronta ed immediata ripartenza da
parte dell’appaltatore.

L’attuale assetto normativo prevede, in-
fatti, che gli acconti possano essere ricono-
sciuti nelle modalità stabilite ai sensi del se-
guente combinato disposto:

– articolo 113-bis, comma 1, del codice
dei contratti pubblici di cui al decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50: « I pagamenti
relativi agli acconti del corrispettivo di ap-
palto sono effettuati nel termine di trenta
giorni decorrenti dall’adozione di ogni stato
di avanzamento dei lavori, salvo che sia
espressamente concordato nel contratto un
diverso termine, comunque non superiore a
sessanta giorni e purché ciò sia oggettiva-
mente giustificato dalla natura particolare
del contratto o da talune sue caratteristiche.
I certificati di pagamento relativi agli ac-
conti del corrispettivo di appalto sono
emessi contestualmente all’adozione di ogni
stato di avanzamento dei lavori e comunque
entro un termine non superiore a sette giorni
dall’adozione degli stessi »;

– articolo 14, comma 1, lettera d), del
decreto del Ministro delle infrastruttura e dei
trasporti 7 marzo 2018, n. 49, lo stato di
avanzamento dei lavori (SAL) « ricavato dal
registro di contabilità, è rilasciato nei ter-
mini e modalità indicati nella documenta-

zione di gara e nel contratto di appalto, ai
fini del pagamento di una rata di acconto ».

Appare pertanto necessario, almeno per la
prima fase post emergenza, ovvero per gli
anni 2020/2022, intervenire sul pagamento
anticipato dei SAL, qualora non sia stato
raggiunto l’ammontare che darebbe diritto
alla liquidazione in acconto in favore del-
l’appaltatore, al fine di consentirne l’eroga-
zione in tempi brevi e affrontare le inevita-
bili ripercussioni che l’attuale compressione
economica comporta in relazione alla liqui-
dità delle imprese.

Un tale orientamento è stato già in parte
considerato nel decreto-legge cosiddetto
« Cura Italia », introducendo, tra le misure
di sostegno, anche la previsione di assicu-
rare l’erogazione dell’anticipazione anche in
caso di consegna anticipata dei lavori (arti-
colo 91, comma 2, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27).

L’altra previsione contenuta nel presente
disegno di legge tende da un lato ad abbre-
viare i tempi di liquidazione dei SAL, che
passerebbero da trenta a quindici giorni e,
dall’altro, ad individuare, quale unico sog-
getto che redige sia lo stato di avanzamento
dei lavori sia il certificato di pagamento, il
direttore dei lavori. Quest’ultimo, senza l’ul-
teriore passaggio attraverso il responsabile
unico dei procedimenti (RUP), che in via or-
dinaria redige il certificato di pagamento,
trasmette direttamente alla stazione appal-
tante lo stato di avanzamento dei lavori e il
certificato di pagamento.

Infine, si propone, con il presente disegno
di legge, che le verifiche sulla regolarità
contributiva siano eseguite, da parte del
RUP, solo per la liquidazione del conto fi-
nale e non per tutte le emissioni dei SAL
intermedi.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Riduzione dei termini di pagamento
degli acconti del corrispettivo di appalto)

1. Fino al 31 dicembre 2022, i pagamenti
relativi agli acconti del corrispettivo di ap-
palto, di cui all’articolo 113-bis del codice
dei contratti pubblici di cui al decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, sono effettuati
nel termine di quindici giorni decorrenti dal-
l’adozione di ogni stato di avanzamento dei
lavori redatto dal direttore dei lavori, in de-
roga all’importo da raggiungere fissato nelle
clausole concordate nel contratto e nel limite
dell’importo dei lavori eseguiti. I certificati
di pagamento relativi agli acconti del corri-
spettivo di appalto sono sempre emessi a
cura del direttore dei lavori, ferma restando
la verifica successiva da parte del responsa-
bile unico del procedimento, contestual-
mente all’adozione di ogni stato di avanza-
mento dei lavori, e costituiscono titolo per la
liquidazione delle somme fino a quel mo-
mento eseguite e certificate.

2. In deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 14, comma 1, del decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti 7 marzo
2018, n. 49, fino al 31 dicembre 2021, lo
stato di avanzamento dei lavori, redatto con
le modalità di cui all’articolo 14, comma 1,
lettera d), del medesimo decreto, su richiesta
dell’appaltatore, è rilasciato entro quindici
giorni, in deroga ai termini e alle modalità
indicate nella documentazione di gara e nel
contratto di appalto, ai fini del pagamento di
una rata di acconto. Il direttore dei lavori
trasmette lo stato di avanzamento dei lavori,
unitamente al certificato di pagamento e al
contratto aggiuntivo, alla stazione appaltante
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per l’emissione del mandato di pagamento.
Il responsabile unico del procedimento, il
direttore dei lavori e le stazioni appaltanti
sono esonerati della verifica di regolarità
contributiva dell’esecutore per singolo stato
di avanzamento dei lavori. La verifica di re-
golarità contributiva è effettuata dal respon-
sabile unico del procedimento per la liqui-
dazione del conto finale.

Art. 2.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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